
 
 

 

CITTÀ DI RIVAROLO CANAVESE 
Città Metropolitana di Torino 

 

C.A.P. 10086 – TEL.0124.454611 - FAX 0124.29102 
E-MAIL comune@rivarolocanavese.it 

 

 
 
 

SETTORE  
LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI 

 
 
 

Determinazione    N. 57 
 

del  13/02/2024 
 
 

 
OGGETTO : 
 

FORNITURE DA FERRAMENTA - ANNI 2024-2026. 
CODICE CPV 44316000-8 (FERRAMENTA) -  
INDIVIDUAZIONE ELEMENTI ESSENZIALI DEL 
CONTRATTO E DEI CRITERI DI SELEZIONE AI SENSI 
DELL’ART. 192 DEL D.LGS. 18.08.2000, N. 267 E S.M.I. E 
DELL’ART. 17 DEL D.LGS N. 36 DEL 31/03/2023, 
IMPEGNO DI SPESA E CONTESTUALE AFFIDAMENTO 
DIRETTO NEL RISPETTO DELL’ART. 50, COMMA 1, 
LETTERA B) DEL D.LGS 36 DEL 31/03/2023, 
TRATTATIVA DIRETTA MEPA/CONSIP N. 3991788, ALLA 
DITTA FERRAMENTA ITALIA S.N.C. DI GAIA ENRICO 
GIOVANNI, PAGLIOTTI GUIDO & C., VIA OGLIANICO N. 
17, 10086 RIVAROLO CANAVESE (TO) - C.F./PART. IVA 
07104980011- CIG: B02325E625 
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IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI 

 
Premesso che: 
 il Settore Lavori Pubblici e Manutenzioni è chiamato, nei limiti dei fondi stanziati a bilancio e del 

personale a disposizione, a eseguire lavori ed interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli immobili comunali e del suolo pubblico di competenza comunale (strade, 
parcheggi, aree verdi, etc); 

 le manutenzioni rientrando nelle competenze del personale assegnato al Settore LL.PP. e 
manutenzioni di norma richiedono l’impiego di materiali ed attrezzature di varia natura come 
minuteria varia, collanti, sigillanti, detergenti, nastri, catene, rifacimento chiavi con rispettiva 
assistenza, serrature, utensileria varia, elettroutensili, attrezzature da giardinaggio, materiali 
elettrici, idro-sanitari, utensili edili, attrezzature ed accessori aria compressa e saldature, reti, 
recinzioni, vernici, scale, trabattelli e simili anche con l’impiego di abbigliamento da lavoro 
idoneo e/o articoli di antinfortunistica per la protezione personale specifici; 

 l’ente, allo stato attuale, non dispone di spazi idonei per la tenuta di un’area adibita a 
magazzino/ferramenta con adeguata protezione e messa in sicurezza, che a sua volta 
richiederebbe la presenza di un magazziniere che sorveglia l’area, gestisce le uscite, segnala i 
materiali mancanti e vigila sulla corretta tenuta e l’aggiornamento dell’inventario; 

 è impossibile provvedere inoltre all’acquisto dei materiali occorrenti con ordinativi specifici in 
blocco in quanto gli interventi da eseguire non sono prevedibili e pertanto non è possibile 
effettuare una stima del reale fabbisogno adeguata a garantire l’espletamento delle 
manutenzioni che possano verificarsi; 

 l’eventuale previsione di effettuare gli acquisti della merce vendibile in ferramenta 
all’occorrenza di volta in volta non sarebbe compatibili con urgenze della maggior parte degli 
interventi da realizzare in quanto, sovente, si tratta di interventi volti all’eliminazione di pericoli 
e/o ostacoli all’uso di stanze, aree, strade, … (serrature rotte o malfunzionanti, lampadine 
bruciate, reti di recinzione rotte, eliminazione di ostacoli che compromettono la sicurezza degli 
utilizzatori delle aree e/o la loro segnalazione/inibizione all’accesso con appositi nastri etc.); 

 per garantire pertanto un tempestivo e mirato approvvigionamento di materiali acquistabili in 
ferramenta come minuteria varia, collanti, sigillanti, detergenti, nastri, catene, rifacimento chiavi 
con rispettiva assistenza, serrature, utensileria varia, elettroutensili, attrezzature da giardinaggio, 
materiali elettrici, idro-sanitari, utensili edili, attrezzature ed accessori aria compressa e saldature, 
abbigliamento da lavoro, antinfortunistica per la protezione personale, reti, recinzioni, vernici, 
scale, trabattelli e simili, l’Ente intende affidare le forniture di ferramenta – anni 2024-2026, 
prevedendo fin dall’origine l’eventuale ricorso, reperiti i necessari fondi a bilancio, all’Art. 120 del 
D.Lgs 36/2023, sia per un eventuale rinnovo dell’incarico per ulteriori 2 (due) anni (a decorrere 
dall’1/01/2027 fino al 31/12/2028), alle stesse condizioni contrattuali dell’affidamento originario, 
sia per l’eventuale estensione contrattuale (oltre all’importo corrispondente al ribasso d’asta 



offerto) fino ad un massimo del 20 % dell’importo contrattuale nel caso in cui non siano sufficienti 
i fondi già stanziati a bilancio con l’incarico originario; 

 
Rilevata l’esigenza di procedere all’affidamento delle fornitura di cui all’oggetto; 
Rilevato che, da attività istruttoria preventiva, come le prestazioni di cui in oggetto non possano 
rivestire un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del 
Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il loro modesto valore, assai distante dalla soglia 
comunitaria;  
 
Dato atto che: 
 l’incarico in questione viene finanziato con fondi propri dell’Ente; 
 è stata individuata la somma complessiva di € 10.000,00/anno da destinare alle forniture da 

ferramenta come disponibile alla voce 470, capitolo 224, articolo 7: 
 

 
 
 ai sensi dell’Art. 15, comma 1, del D.Lgs è stato individuato come Responsabile del Progetto 

per la progettazione, la proposta di affidamento e l’esecuzione del contratto la dipendente del 
Settore Lavori Pubblici e Manutenzione Sigrid Kompatscher; 

 l’affidamento in questione non è stato inserito nel programma triennale di acquisti di beni e 
servizi di cui alla Parte III, Art. 37 del D.Lgs 36/2023 in quanto l’importo stimato per 
l’affidamento delle forniture da ferramenta – anni 2024-2026 – con possibilità di rinnovo per 
ulteriori 2 anni ed eventuali variazioni contrattuali entro il 20% dell’importo contrattuale in 
applicazione dell’Art. 120 del D.Lgs 36/2023 non supera le soglie di cui all’Art. 50, comma 1, 
lettera b) del codice, e non rientra pertanto nell’obbligo di programmazione come indicato al 
comma 3 del citato Art. 37; 

 l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione 
a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, 
ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale; 

 si procede all’affidamento della presente fornitura in applicazione dell’Art. 50, comma 1, lettera 
b) del D.Lgs 36/2023, mediante affidamento diretto, in quanto si tratta di una trattativa diretta di 
importo inferiore a € 140.000, senza consultazione di più operatori economici anche in 
ottemperanza del principio della massima tempestività di cui all’Art. 1, comma 1 del D.Lgs 
36/2023, assicurando che il soggetto scelto sia in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali come desumibili dal sito internet 
e dalla visura camerale dell’operatore economico selezionato e in base alle esigenze dell’ente 
tenendo conto: 
­ della vicinanza alla sede comunale dei locali di vendita dell’operatore economico scelto, 

requisito che permette sicuramente l’ottimizzazione dei tempi per il ritiro della merce 
occorrente e degli oneri connessi (consumo benzina,…) da parte del personale comunale o 
altro incaricato appositamente autorizzato dal RUP o dal suo sostituto,  

­ la varietà della merce a listino, trattata nell’esercizio commerciale individuato che 
garantisce la tempestiva fornitura di materiali di vario genere (minuteria varia, collanti, 



sigillanti, detergenti, nastri, catene, rifacimento chiavi con rispettiva assistenza, serrature, 
utensileria varia, elettroutensili, attrezzature da giardinaggio, materiali elettrici, idro-sanitari, 
utensili edili, attrezzature ed accessori aria compressa e saldature, reti, recinzioni, vernici, 
scale, trabattelli, abbigliamento da lavoro idoneo e/o articoli di antinfortunistica per la 
protezione personale) e permette la risoluzione delle problematiche senza dover ricorrere 
ad incarichi esterni specifici; 

 l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

 ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’incarico in oggetto, tenuto conto anche dell’importo 
non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 
notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa che non risulterebbe in 
linea del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

 ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti 
non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

 che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 
disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023 tenuto conto che il presente affidamento, senza 
l’applicazione delle scelte opzionali è ampiamente sotto la soglia di € 40.000,00 per cui 
l’imposta di bollo non è dovuta. Qualora l’ammontare complessivo dovesse superare la soglia 
citata, l’ente applicherà quanto previsto dall’allegato I.4 citato; 

 in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

 con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non 
richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione 
del ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento 
verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla 
stazione appaltante; 

 il CCNL presunto per la fornitura è quello del COMMERCIO; 
 CODICE CPV di riferimento: 44316000-8 (Ferramenta) 
 la somma, al netto di IVA, a disposizione per l’incarico in oggetto, comprensivo dell’eventuale 

ricorso all’Art. 120 del D.Lgs 36/2023, supera il limite di cui al comma 130 dell’articolo 1 della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019), che modifica l’articolo 1, comma 450 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 innalzando la soglia per non incorrere nell’obbligo di 
ricorrere ad una piattaforma di e-procurment certificata per l’acquisto di beni e servizi da 1.000 
€ a 5.000 € (oltre IVA), pertanto l’Ente ha fatto ricorso al Mercato elettronico delle Pubblica 
Amministrazione acquistinrete di Consip al quale l’operatore economico selezionato deve 
essere iscritto al momento della pubblicazione della trattativa diretta; 
 

Dato atto che il RUP, tenuto conto che gli affidamenti diretti, anche qualora preceduti da una 
consultazione tra più operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione 
appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 
Nuovo Codice dei Contratti, ritenendo i requisiti della vicinanza e della ampia scelta di merce 
fondamentali per una buona esecuzione contrattuale ma essendo a conoscenza della presenza di 
due ferramenta sul territorio comunale, ha fatto la verifica di iscrizione delle due imprese sul 
portale di MePA/Consip, reperendo solo l’OE selezionato e non è stato inoltre possibile scaricare il 
DURC della Ferramenta non iscritta al MePA;   
 
Dato atto che: 
 trattandosi nella fattispecie di forniture da ferramenta con ritiro della merce presso l’esercizio 

commerciale non trova applicazione l’art. 41, comma 14, del D.Lgs n. 36/2023 che prescrive, 
nei soli contratti di lavori e servizi, l’obbligo in capo all’Ente di individuare nei documenti di gara 
i costi della manodopera secondo quanto previsto dal comma 13 dell’articolo 41 sopra citato 
come compresi nell'importo posto a base di gara; 

 sono state redatte le condizioni particolari di contratto che regolano più dettagliatamente il 
rapporto fra l’Ente e l’aggiudicatario della fornitura e formano parte integrante e sostanziale 
della documentazione di gara – documento da controfirmare dall’O.E. in segno di presa visione 
ed accettazione delle clausole contrattuali ivi indicate senza riserva ed eccezione alcuna; 



 la durata dell’incarico era stabilita in anni 3 solari (anni 2024-2026) a partire dalla data di 
assegnazione ed accettazione dell’incarico al 31/12/2026 per un ammontare a base d’asta di € 
24.588,00 oltre IVA; 

 l’importo complessivo del CIG ammonta ad € 49.176,00 al netto di IVA in quanto sono state 
previste, ai sensi dell’Art. 120 del D.Lgs 36/2023 e reperiti i necessari foni a bilancio, le 
seguenti modifiche del contratto in corso di esecuzione: 
- l’opzione del rinnovo contrattuale per ulteriori 2 (due) anni (a decorrere dall’1/01/2027 fino 

al 31/12/2028), alle stesse condizioni contrattuali e subordinatamente all’approvazione da 
parte dell’Amministrazione, previo, prima della scadenza contrattuale, all’accettazione da 
parte del affidatario di proseguire l’incarico ed alla relazione redatta dal Rup dalla quale 
risulti che l’incarico è stato regolarmente svolto nonché l’opportunità di proseguire il 
rapporto contrattuale e/o, reperiti i necessari fondi a bilancio,  

- un’eventuale estensione del contratto, senza una nuova procedura di affidamento, fino al 
massimo del 20% dell’importo contrattuale,  

rimanendo l’importo contrattuale complessivo (3 anni + 2 anni + 20% incremento contrattuale 
art. 120, del D.Lgs 36/2023) sotto la soglia di cui all’Art. 50, comma 1, lettera b) – per gli 
affidamenti diretti di servizi e forniture (€ 140.000,00); 

 come prescritto dall’art. 52 (Controllo sul possesso dei requisiti), comma 1, del D.Lgs n. 
36/2023, trattandosi di una trattativa diretta di cui all’articolo 50, comma 1, lettere b), con 
importo a base di gara di € 24.588,00, l’operatore economico interpellato è stato chiamato ad 
attestare con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti richiesti per 
l’affidamento; 

 all’O.E., oltre al preventivo generato dal portale MePA/Consip è stato: 
- trasmesso la richiesta preventivo; 
- chiesta la restituzione delle CONDIZIONI PARTICOLARI DI CONTRATTO controfirmate in 

segno di presa visione ed accettazione delle clausole ivi contenute; 
- chiesto la compilazione e la restituzione delle seguenti dichiarazioni da rendere ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del T.U. approvato con D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in quanto il fascicolo 
virtuale dell’operatore economico (FVOE 2.0) al momento della pubblicazione della 
richiesta preventivo, come da informazioni assunte telefonicamente presso l’Anac, risultava 
non funzionare correttamente: 
o 2_Dichiarazione possesso requisiti di ordine generale e speciale - con indicazione del 

CCNL applicato 
o 3_DICHIARAZIONE COMPOSIZIONE SOCIETARIA 
o 4_AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA 
o 5_TRACCIABILITA' FLUSSI FINANZIARI 
o 6_DICHIARAZIONE ANTIRICICLAGGIO 
o 7_DICHIARAZIONE REVOLVING DOOR 
o 8_PIANO PREVENZIONE CORRUZIONE 

- chiesto il rispetto del patto d’integrità da allegare all’eventuale successiva stipula, qualora 
accettato il preventivo da parte dell’Ente 

- chiesto di indicare un eventuale ricorso a subappalto; 
 non è stato previsto sopralluogo in quanto non ricorrono le particolari circostanze previste dalla 

L. n. 120/2020 e s.m.i.; 
 con riferimento ai costi applicati ed agli obblighi di cui all’Art. 60 del D.Lgs 36/2023 è stato 

precisato quanto segue: 
- l’operatore economico invitato dovrà indicare nel preventivo generato dal MePA il ribasso in 

percentuale da applicare all’importo soggetto a ribasso (€ 24.588,00) indicato dalla SA 
nella trattativa diretta, ribasso che rimarrà invariato e vincolante per tutta la durata 
contrattuale, eventuale rinnovo ed estensioni contrattuali compresi e deve essere applicato 
all’imponibile IVA di ogni fattura elettronica emessa; 

- l’operatore economico selezionato, all’atto della presentazione del preventivo, trasmette 
anche il proprio listino prezzi in vigore in quel momento (anche eventualmente con sistemi 
fuori MePA qualora il file in questione fosse troppo grande per essere caricato a sistema); 

- il ribasso in percentuale offerto dall’O.E. sull’importo a base d’asta dovrà essere applicato 
ad ogni articolo effettivamente fornito prendendo in considerazione il costo indicato nel  
listino prezzi trasmesso, o, qualora l’articolo non fosse inserito nel listino già prodotto, 
all’importo esposto che l’operatore economico applica alla cassa;  

- gli importi unitari da applicare come da listino prezzi trasmesso, non potranno variare, nei 
primi 12 mesi di valenza contrattuale; 



- in applicazione degli obblighi di cui all’Articolo 60 del D.Lgs 36/2023 relativamente alla 
revisione prezzi nell’arco della valenza contrattuale e tenuto conto dell’Art. 9 del Codice 
circa il principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale, per l’affidamento in questione, 
trascorsi i primi 12 mesi dal perfezionamento contrattuale durante i quali vanno applicati i 
singoli prezzi del listino trasmesso insieme al preventivo, l’operatore economico ha facoltà 
di trasmettere il listino prezzi aggiornato ogniqualvolta cambino i costi base della merce 
come esposti ed applicati alla cassa, importi che saranno la nuova base sui quali 
l’affidatario dovrà applicare il ribasso in percentuale indicato in sede di trattativa diretta. 
Riconoscendo in questo modo all’operatore economico la facoltà di variare il prezzo base 
della merce fornita, sul quale applicare la percentuale di ribasso offerto in sede di trattativa, 
con esclusione dei primi 12 mesi dall’affidamento, e riassorbendo in questo modo eventuali 
oscillazioni dei costi di mercato, si ritiene assolto l’obbligo di cui all’art. 60 del D.Lgs 
36/2023;  

- il contratto verrà trattato con corrispettivo interamente “a misura” ai sensi dell’Art. 3, 
comma 1, lettera m) dell’Allegato I.7 del D.Lgs. n. 36/2023; 

 il preventivo presentato rimarrà vincolante per n. 180 (centottanta) giorni naturali e consecutivi, 
decorrenti dal caricamento del preventivo sulla piattaforma di e-procurment scelta per 
l’espletamento della trattativa diretta; 

 il contratto, trattandosi di una trattativa diretta ai sensi dell’Art. 50, comma 1, lettera b) del 
codice dei contratti, verrà perfezionato ai sensi dell’Art. 18, comma 1, del D.Lgs 36/2023 
mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 
comunicazioni, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito 
certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 luglio 2014, con generazione dell’apposito documento di stipula sul portale 
MePA/Consip, firmato dal Responsabile del Settore LL.PP. e Manutenzioni, accertata dal RUP 
la correttezza della documentazione di gara allegata dal O.E. in risposta alla trattativa diretta e 
perfezionata la rispettiva determinazione a contrarre e di contestuale affidamento con 
registrazione della parte economica collegata all’atto nelle scritture contabili dell’Ente ed 
accettato il rispettivo incarico dall’O.E.; 

 ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, 
commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

 l’incarico in questione riguarda le forniture da ferramenta, pertanto, non trattandosi di un lavoro, 
non trovano applicazione le prescrizioni di qualificazione delle imprese di cui all’Allegato II.12 
del D.Lgs n. 36/2023 che disciplina il sistema di qualificazione per gli esecutori di lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 euro di cui all'articolo 100, comma 4, del codice; 

 era stato accertato, come prescritto dall’art. 50, comma, 1 lettera b), prima della pubblicazione 
della trattativa diretta su MePA/Consip, che la ditta selezionata dal RUP fosse in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali come 
desunti anche dal sito internet dell’impresa; 

 prima della pubblicazione della trattativa diretta, il RUP ha anche eseguito la verifica in capo 
all’O.E. selezionato della regolare iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato 
ed Agricoltura di competenza territoriale, dell’insussistenza di impedimenti all’incarico 
attraverso la consultazione delle annotazioni ANAC e la regolarità contributiva (DURC 
regolare) dell’impresa; 

 in sede di richiesta preventivo è stata fornita l’informativa privacy; 
 la stazione appaltante effettuerà la verifica delle dichiarazioni sostitutive ricevute mediante 

procedura indicata allo stesso art. 52, comma 1 del D.Lgs n. 36/2023; 
 qualora in conseguenza delle verifiche di cui al precedente comma, non sia confermato il 

possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante procederà come 
prescritto dall’art.52, comma 2, del D.Lgs 36/2023; 

 qualora, nell’arco dell’esecuzione del contratto, dovessero subentrare in capo all’impresa 
incaricata motivi di esclusione di cui agli artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 100 D.Lgs. n. 36/2023, 
oppure si verificassero i motivi di cui agli artt. 122 (Risoluzione) e/o 123 (Recesso) la SA 
procederà alla risoluzione/recesso dal contratto con le modalità prevista dagli articoli citati; 

 
Dato atto che nel pieno rispetto dei disposti dell’Art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs 36/2023 è 
stata interpellata la ditta Ferramenta Italia S.N.C. di Gaia Enrico Giovanni, Pagliotti Guido & C., 
corrente in via Oglianico n. 17 a 10086 Rivarolo Canavese (TO), c.f./part. IVA 07104980011, alla 
quale è stata indirizzata la Trattativa Diretta MePA/Consip n. 3991788 volta all’acquisizione del 
preventivo per le forniture da ferramenta – anni 2024-2026; 



 
Dato atto che ai sensi dell’Art. 49 del D.Lgs 39/2023 è stato rispettato il principio della rotazione in 
quanto l’affidamento precedente di attrezzatura varia (cassette attrezzi, elettroutensili, utensili da 
giardinaggio) per la manutenzione degli stabili e delle aree di competenza comunali di cui alla 
determinazione del Responsabile del Settore LL.PP. e Manutenzioni n. 785 del 20/12/2023 è stato 
assegnata alla ferramenta CELESIA CARLO, corrente in Bosconero (TO), Strada dei Colleri n. 16, 
cap. 10080, c.f. CLSCLG50R19H340Y/part. IVA n. 00971380019, ad un costo complessivo di € 
4.971,00 oltre IVA 22%, € 6.064,62, IVA compresa; 
 
Rilavato che in data 12/02/2024 il RUP ha verificato sul portale di MePA/Consip, TD3991788 la 
presenza del preventivo della ditta interpellata; 
   
Dato atto che entro la scadenza delle ore 12.00 del 09/02/2024 la ditta Ferramenta Italia S.N.C. di 
Gaia Enrico Giovanni, Pagliotti Guido & C., corrente in via Oglianico n. 17 a 10086 Rivarolo 
Canavese (TO), c.f./part. IVA 07104980011, risposto alla nostra richiesta di preventivo trasmessa 
sul portale di e-procurment acquistinrete e ha caricato la documentazione amministrativa, tecnica 
ed economica richiesta e: 
 offerto un ribasso del 10 (dieci) % sull’importo a base di gara di € 24.588,00 oltre IVA 

escludendo l’eventuale ricorso a subappalto; 
 indicato, ai sensi dell’articolo 11 comma 2 del d.lgs. 36/2023, che il contratto collettivo (CCNL) 

effettivamente applicabile al personale dipendente impiegato nell’incarico risulta essere il 
seguente: COMMERCIO; 

 reso scaricabile il listino prezzi direttamente dal sito internet dedicato in quanto il rispettivo file 
di 684,97 MB non era caricabile nel portale; 

 ritrasmesso le condizioni particolari di contratto controfirmate in segno di accettazione senza 
riserbo e/o eccezione alcuna delle clausole in esse contenute; 

 ritrasmesse le dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del T.U. approvato con D.P.R. 
28.12.2000, n. 445, come richieste dall’Ente e depositate agli atti, circa: 
- DICHIARAZIONE POSSESSO REQUISITI DI ORDINE GENERALE E SPECIALE 

(DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000 - 
AUTOCERTIFICAZIONE SULL’ASSENZA DEI MOTIVI DI ESCLUSIONE DI CUI AGLI 
ARTT. 94, 95, 96, 97, 98 E 100 D.LGS. N. 36/2023) che attesta l’assenza di impedimenti 
che pregiudichino l’affidamento di lavori/forniture/servizi da parte di Amministrazioni 
Pubbliche; 

- DICHIARAZIONE COMPOSIZIONE SOCIETARIA 
- AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA 
- TRACCIABILITA' FLUSSI FINANZIARI 
- DICHIARAZIONE ANTIRICICLAGGIO 
- DICHIARAZIONE REVOLVING DOOR 
- PIANO PREVENZIONE CORRUZIONE 
- patto d’integrità sottoscritto da allegare all’eventuale successiva stipula 

 
Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
come prescritti dal D.Lgs. n. 36/2023; 
 
Considerato che l’art. 192 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i., prevede la determinazione del 
responsabile del Servizio per addivenire alla stipulazione dei contratti in accordo con l’art. 17 del 
D.Lgs n. 36 del 31/03/2023 che prevede l’adozione, con apposito atto, della decisione di contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 
delle offerte; 
 
Ritenuto di dover pertanto stabilire, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. e ai 
sensi dell’art. 17 del D.Lgs n. 36 del 31/03/2023, quanto segue: 
 il fine che intende perseguire il contratto è procedere alle forniture da ferramenta – anni 2024-

2026; 
 ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs 36 del 31/03/2023, si procede 

all’affidamento del presente incarico al di sotto delle soglie comunitarie di € 140.000,00 
mediante affidamento diretto ad un operatore economico in possesso dei requisiti tecnico 
professionali per l’espletamento dell’incarico in questione nonché in possesso dei requisiti 
necessari per la partecipazione alle gare della Pubblica Amministrazione; 



 l’operatore economico interpellato è stato selezionato fra le ditte presente sul territorio 
comunale che vendono materiali acquistabili in ferramenta come minuteria varia, collanti, 
sigillanti, detergenti, nastri, catene, rifacimento chiavi con rispettiva assistenza, serrature, 
utensileria varia, elettroutensili, attrezzature da giardinaggio, materiali elettrici, idro-sanitari, 
utensili edili, attrezzature ed accessori aria compressa e saldature, abbigliamento da lavoro, 
antinfortunistica per la protezione personale, reti, recinzioni, vernici, scale, trabattelli e simili; 

 il presente affidamento è disciplinato in ottemperanza a quanto indicato dal presente atto, nella 
TD MePA CONSIP n. 3991788 relativa all’affidamento delle forniture da ferramenta – anni 
2024-2026 - dal Capitolato d’Oneri per l’Ammissione degli Operatori Economici al bando 
PRODOTTI del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione- Versione 5.0 -, 
dall’ALLEGATO 14” AL CAPITOLATO D’ONERI “PRODOTTI” PER L’AMMISSIONE DEGLI 
OPERATORI ECONOMICI DELLE CATEGORIE MERCEOLOGICHE DI SEGUITO INDICATE, 
DEL SETTORE MERCEOLOGICO “MATERIALI ELETTRICI, DA COSTRUZIONE, 
FERRAMENTA”, AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE AL MERCATO ELETTRONICO DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE.- Categoria 1: Ferramenta - Vers. 3.0 –, dalle rispettive 
CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO redatte da Consip, dalle Condizioni Particolari di 
Contratto predisposte dall’Ente che disciplinano più dettagliatamente i rapporti tra Ente e 
fornitore; 

 ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di 
affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si 
intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un 
apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 
recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 ovvero mediante trasmissione del documento di 
stipula firmato dal Punto Ordinante/Responsabile di Settore e inoltro all’operatore economico 
attraverso il portale di e-procurment acquistinrete previo accettazione del rispettivo incarico da 
parte dell’offerente. Il rapporto contrattuale decorre dalla data di firma per accettazione 
dell’incarico da parte dell’affidatario;  

 è stato acquisito, come indicato dalla delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 Adozione 
comunicato relativo avvio processo digitalizzazione che indica l’acquisizione di piena efficacia 
alla disciplina in tema di digitalizzazione prevista dal nuovo Codice dei contratti pubblici di cui 
al decreto legislativo n. 36/2023 a partire dal 1° gennaio 2024, precisando fra l’altro che la 
richiesta di CIG per procedure assoggettate al decreto legislativo n. 36/2023, pubblicate a 
partire dal 01/01/2024, deve avvenire attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale 
certificate mediante interoperabilità con i servizi erogati dalla PCP attraverso la Piattaforma 
Digitale Nazionale Dati (PDND), il CIG B02325E625 per un importo totale di € 49.176,00 al 
netto di IVA, importo comprensivo dell’importo a base di gara di € 24.588,00 e delle variazione 
opzionali ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs 36/2023 riguardanti l’eventuale rinnovo contrattuale 
per ulteriori 2 anni e/o ulteriori variazioni di costi entro il 20% dell’ammontare contrattuale, 
reperiti i rispettivi fondi a bilancio – con il nuovo sistema di acquisizione del CIG viene 
richiesto, già all’atto della richiesta preventivo di indicare obbligatoriamente già il CCNL 
applicato dall’affidatario, l’affidatario, l’importo di contratto e la data di contratto – per riuscire 
ad ottenere il CIG sono stati inseriti: il CCNL presunto dalla SA, come affidatario i dati 
dell’impresa invitata a presentare il proprio preventivo, come importo contrattuale l’importo 
soggetto a ribasso sul quale l’operatore economico è stato chiamato a formulare il proprio 
preventivo, come data di contratto la data posticipata di 60 gg dalla richiesta preventivo; 

 verrà rispettato l’art. 3, Legge 13/08/2010, n. 136 e s.m.i. (Tracciabilità sui flussi finanziari); 
 trova applicazione l’art. 25, c. 2, della Legge 23/06/2014, n. 89 e s.m.i. (Fatturazione 

elettronica); 
 
Accertato che, ai sensi dell’Art. 62 (Aggregazioni e centralizzazione delle committenze), comma 1, 
del D.Lgs n. 36 del 31/03/2023, tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di 
strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento 
della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e 
servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di 
lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere 
su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai 
soggetti aggregatori; 
 



Dato atto che il RUP ha ritenuto validi la documentazione e il preventivo trasmessi in quanto 
quest’ultimo risulta adeguato rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e propone 
pertanto l’aggiudicazione delle forniture da ferramenta – anni 2024-2026 – alla ditta Ferramenta 
Italia S.N.C. di Gaia Enrico Giovanni, Pagliotti Guido & C., corrente in via Oglianico n. 17 a 10086 
Rivarolo Canavese (TO), c.f./part. IVA 07104980011, ad un costo complessivo al netto del ribasso 
offerto del 10% sull’importo a base d’asta soggetto a ribasso di € 24.588,00 che corrisponde ad € 
22.129,20 (€ 7.376,40/anno) oltre IVA, complessivi € 26.997,62, IVA 22% (€ 4.868,42) compresa; 
 
Dato atto che dal secondo anno di valenza contrattuale, il ribasso d’asta potrà essere riassorbito 
dall’eventuale revisione prezzi di cui all’Art. 60 del D.Lgs 36/2023 che nel caso specifico si intende 
assolta nel seguente modo: 
 prezzi unitari come da listino prezzi trasmesso in sede di trattativa, al netto del ribasso offerto, 

bloccati nei primi 12 mesi dal perfezionamento contrattuale; 
 dal 13° mese in poi, l’operatore economico ha facoltà di trasmettere il listino prezzi aggiornato 

ogniqualvolta cambino i costi base della merce come esposti ed applicati alla cassa, importi 
che saranno la nuova base sui quali l’affidatario dovrà applicare il ribasso in percentuale 
indicato in sede di trattativa diretta. Riconoscendo in questo modo all’operatore economico la 
facoltà di adeguare il costo base della merce ai prezzi di mercato applicato al pubblico, sul 
quale applicare la percentuale di ribasso offerto in sede di trattativa, con esclusione dei primi 
12 mesi dall’affidamento, e riassorbendo in questo modo eventuali oscillazioni dei costi di 
mercato, si ritiene assolto l’obbligo di cui all’art. 60 del D.Lgs 36/2023; 

 
Dato atto che con il procedimento messo in atto per l’adeguamento prezzi di cui al comma 
precedente si ritiene assolto anche l’obbligo di cui all’Art. 9 del D.Lgs 36/2023 (Principio di 
conservazione dell’equilibrio contrattuale) che precisa che qualora sopravvenissero circostanze 
straordinarie e imprevedibili, estranee alla normale alea, all’ordinaria fluttuazione economica e al 
rischio di mercato e tali da alterare in maniera rilevante l’equilibrio originario del contratto, la parte 
svantaggiata, che non abbia volontariamente assunto il relativo rischio, ha diritto alla 
rinegoziazione secondo buona fede delle condizioni contrattuali con riconoscimento all’esecutore 
degli oneri per la rinegoziazione a valere sulle somme a disposizione indicate nel quadro 
economico dell’intervento, alle voci imprevisti e accantonamenti e, se necessario, anche 
utilizzando le economie da ribasso d’asta;  
 
Dato atto che il ribasso complessivo del 10% come offerto sull’importo a base di gara soggetto a 
ribasso di € 24.588,00 al netto di IVA corrisponde ad € 2.458,80 oltre IVA, € 819,60 € oltre 
IVA/Anno da riservare per la revisione prezzi 2025-2026 la somma di € 1.639,20 oltre IVA 
complessivi € 1.999,82 (€ 999,91/anno); 
 
Verificato che né il Responsabile Unico del Progetto (RUP) né il sottoscritto versano in situazioni 
di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della 
legge n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 
 
Ritenuto pertanto congruo ed opportuno affidare le forniture da ferramenta – anni 2024-2026 – 
alla ditta Ferramenta Italia S.N.C. di Gaia Enrico Giovanni, Pagliotti Guido & C., corrente in via 
Oglianico n. 17 a 10086 Rivarolo Canavese (TO), c.f./part. IVA 07104980011, ad un costo 
complessivo di € 26.997,62, IVA 22% compresa, oltre a riservare a nome dell’affidatario la somma 
di € 1.999,82 per l’eventuale compensazione prezzi di cui all’Art. 60 del D.Lgs 36/2023;  
 
Dato atto che con Delibera 29 dicembre 2023, n. 610 relativamente all’Attuazione dell’art. 1, 
commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2024 (contributi ANAC) 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 gennaio 2024, l’Autorità Nazionale anticorruzione ha 
stabilito gli importi per il 2024 del contributo dovuto a favore della stessa Autorità come segue: 



 
 
Accertato che comprendendo l’importo del CIG di € 49.176,00 già anche le cifre per eventuali 
opzioni di variazione contrattuale in applicazione dell’Art. 120 del D.Lgs 36/2023, in sede di 
impegno di spesa è necessario riservare l’importo di € 35,00 quale contributo ANAC; 
 
Dato atto che, prima del perfezionamento dell’incarico in oggetto è pertanto necessario procedere 
ad impegnare in questa fase del procedimento la spesa complessiva della fornitura base per 3 
anni oltre l’importo del ribasso offerto per 2 anni per la compensazione del riconoscimento prezzi 
(Art. 60 del D.Lgs 36/2023) con le modalità sopra meglio illustrate, di € 29.032,45 da imputare alla 
voce 470, capitolo 224, articolo 7: 

 

 
 
del bilancio di previsione 2024-2026 come approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 
70 del 21/12/2023, nel seguente modo: 
 
cap/art. beneficiario motivo 

impegno 
importo lordo esigibilità 

224/7 Ferramenta Italia S.N.C. di 
Gaia Enrico Giovanni, 
Pagliotti Guido & C 

forniture da 
ferramenta 
2024-2026 

€ 8.999,21 2024 

224/7 Ferramenta Italia S.N.C. di 
Gaia Enrico Giovanni, 
Pagliotti Guido & C 

forniture da 
ferramenta 
2024-2026 

comprensivo 
dell’importo 

revisione prezzi 

€ 9.999,12 2025 



224/7 Ferramenta Italia S.N.C. di 
Gaia Enrico Giovanni, 
Pagliotti Guido & C 

forniture da 
ferramenta 
2024-2026 

comprensivo 
dell’importo 

revisione prezzi 

€ 9.999,12 2026 

224/7 ANAC contributo per 
cig oltre € 
40.000,00 

€ 35,00 2024 

 
Dato atto che il ricorso alle eventuali opzioni di modifiche contrattuali senza una nuova 
procedura di affidamento di cui all’art. 120 del D.Lgs 36/2023 come previste in clausole chiare, 
precise e inequivocabili nei documenti di gara iniziali (in particolare nelle Condizioni particolari di 
contratto), e con importi già compresi nel CIG B02325E625 acquisito in sede di gara 
dell’ammontare complessivo di € 49.176,00 al netto di IVA sarà necessario reperire ed impegnare 
eventualmente i seguenti fondi a bilancio: 
 
beneficiario motivo impegno importo lordo esigibilità 
Ferramenta Italia S.N.C. di 
Gaia Enrico Giovanni, 
Pagliotti Guido & C 

forniture da ferramenta 2027-
2028 comprensivo dell’importo 

revisione prezzi 

€ 9.999,12 2027 

Ferramenta Italia S.N.C. di 
Gaia Enrico Giovanni, 
Pagliotti Guido & C 

forniture da ferramenta 2027-
2028 comprensivo dell’importo 

revisione prezzi 

€ 9.999,12 2028 

Ferramenta Italia S.N.C. di 
Gaia Enrico Giovanni, 
Pagliotti Guido & C 

forniture da ferramento 2024-
2026 – aumenti 20 % dell’importo 

contrattuale 

€ 1.799,84 2024 

Ferramenta Italia S.N.C. di 
Gaia Enrico Giovanni, 
Pagliotti Guido & C 

forniture da ferramento 2024-
2026 – aumenti 20 % dell’importo 

contrattuale 

€ 1.799,84 2025 

Ferramenta Italia S.N.C. di 
Gaia Enrico Giovanni, 
Pagliotti Guido & C 

forniture da ferramento 2024-
2026 – aumenti 20 % dell’importo 

contrattuale 

€ 1.799,84 2026 

Ferramenta Italia S.N.C. di 
Gaia Enrico Giovanni, 
Pagliotti Guido & C 

forniture da ferramento 2027-
2028 – aumenti 20 % dell’importo 

contrattuale 

€ 1.799,84 2027 

Ferramenta Italia S.N.C. di 
Gaia Enrico Giovanni, 
Pagliotti Guido & C 

forniture da ferramento 2027-
2028 – aumenti 20 % dell’importo 

contrattuale 

€ 1.799,84 2028 

 
Dato atto che: 
­ è stato acquisito d’ufficio da INPS/INAIL – prot. n. INAIL_42031001- il certificato di regolarità 

contributiva che attesa la regolarità della ditta incaricata INPS e INAIL sino al 14/05/2024, che 
viene depositato agli atti; 

­ che dalla sezione “Annotazioni riservate” della piattaforma ANAC, alla data del 23/01/2024 non 
risultano condizioni ostative per l’affidamento in oggetto alla Impresa affidataria del presente 
incarico; 

­ la visura Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino della ditta 
affidataria che risulta regolarmente iscritta dal 14/05/1996, numero REA TO-836356 dalla quale 
risulta quale attività esercitata presso la sede legale il commercio minuto e ingrosso di 
materiale elettrico, ferramenta, utensileria, colori, vernici, carta da parati, articoli per la loro 
applicazione, articoli belle arti, linoleum, cornici – attività secondaria il commercio online degli 
articoli citati; 

 
Dato atto che: 
 come prescritto dall’art. 52 (Controllo sul possesso dei requisiti), comma 1, del D.Lgs n. 

36/2023, trattandosi nella fattispecie di una procedura di affidamento di cui all’articolo 50, 
comma 1, lettera b), di importo inferiore a 140.000 euro, l’operatore economico interpellato ha 
attestano con dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà il possesso dei requisiti richiesti per il 
presente affidamento; 



 come indicato dalla delibera Anac 582 del 13/12/2023, la stazione appaltante effettuerà la 
verifica dei requisiti degli operatori economici in fase di partecipazione e in fase di esecuzione 
tramite il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE) secondo le indicazioni contenute 
nel provvedimento ANAC n. 262 del 20/6/2023, qualora disponibile; 

 nel caso specifico, all’atto della pubblicazione della trattativa diretta (23/01/2024) non è stato 
ancora possibile accedere al FVOE 2.0 per la verifica dei requisiti di cui all’Art. 99 del D.Lgs 
36/2023, il RUP ha pertanto allegato i fac simili delle dichiarazioni da rendere ai sensi degli artt. 
46 e 47 del D.Lgs 445/2000 e s.m.i., e procederà alla verifica delle dichiarazioni sostitutive 
ricevute, mediante procedura indicata allo stesso art. 52, comma 1 del D.Lgs n. 36/2023, ai 
sensi dell’Art. 99 del D.Lgs 36/2023 mediante dando atto che in prima istanza, l’affidamento è 
sotto € 40.000,00;  

 qualora in conseguenza delle verifiche di cui al precedente comma, non sia confermato il 
possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante revoca la trattativa 
diretta avviata qualora l’incarico non fosse ancora stato formalizzato, oppure, qualora le 
verifiche fossero eseguite ai sensi dell’Art. 52, comma 1 (sorteggio), procederà alla risoluzione 
del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 
alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento 
indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti 
dall’adozione del provvedimento come prescritto dall’art.52, comma 2, del D.Lgs 36/2023; 

 qualora, nell’arco dell’esecuzione del contratto, dovessero subentrare in capo all’impresa 
incaricata motivi di esclusione di cui agli artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 100 D.Lgs. n. 36/2023, 
oppure si verificassero i motivi di cui agli artt. 122 (Risoluzione) e/o 123 (Recesso) la SA 
procederà alla risoluzione/recesso dal contratto con le modalità prevista dagli articoli citati; 

 ai sensi dell’art. 122 (risoluzione), comma 5, del D.Lgs n. 36/2023, in tutti i casi di risoluzione 
del contratto all'appaltatore avrà diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, 
servizi o forniture regolarmente eseguiti; 

 ai sensi dell’art. 123 (Recesso) del D.Lgs 36/2023, la stazione appaltante può recedere dal 
contratto in qualunque momento purché tenga indenne l’appaltatore mediante il pagamento 
delle prestazioni eseguiti e/o dei materiali forniti, oltre al decimo dell'importo del servizio non 
eseguito; 

 
Dato atto che ai sensi dell’art. 11. (Principio di applicazione dei contratti collettivi nazionali di 
settore, Inadempienze contributive e ritardo nei pagamenti), comma 6, del D.Lgs n. 36/2023, 
qualora all’atto delle liquidazioni delle prestazioni affidate venisse accertata un’inadempienza 
contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva dell'affidatario o di un 
eventuale subappaltatore, la stazione appaltante tratterrà l’importo corrispondente 
all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa, nei lavori, la cassa edile; 
 
Accertato che, come indicato nella delibera ANAC n. 582 del 13/12/2024, a partire 
dall’01/01/2024: 
 le stazioni appaltanti comunicano con la BDNCP attraverso le piattaforme di 

approvvigionamento digitale di cui all’articolo 25 del D.Lgs 36/2023; 
 in base all’articolo 25 del Codice, le piattaforme di approvvigionamento digitale sono utilizzate 

dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti per svolgere una o più attività di cui all’articolo 
21, comma 1, del Codice (programmazione, progettazione, pubblicazione, affidamento ed 
esecuzione) e per assicurare la piena digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti 
pubblici; 

 le stazioni appaltanti assicurano la partecipazione alla gara anche in caso di comprovato 
malfunzionamento, pur se temporaneo, delle piattaforme, anche eventualmente disponendo la 
sospensione del termine per la ricezione delle offerte per il periodo di tempo necessario a 
ripristinare il normale funzionamento e la proroga dello stesso per una durata proporzionale 
alla gravità del malfunzionamento; 

 la trasmissione dei dati relativi all’aggiudicazione e alla fase di esecuzione, per procedure 
assoggettate al decreto legislativo n. 50/2016 e al decreto legislativo n. 36/2023 avviene con le 
modalità indicate nella Tabella 2 



 
 le comunicazioni obbligatorie all’ANAC riguardanti le modifiche ai contratti e le varianti in corso 

d’opera dovranno essere assolte mediante l’invio dei dati tramite Simog o PCP, nei modi sopra 
indicati; 

 le indicazioni sulle modalità di assolvimento degli obblighi di trasparenza per le procedure 
avviate dopo il 01/01/2024 sono contenute nel provvedimento ANAC n. 264 del 20/06/2023 e 
successivi aggiornamenti nonché nel relativo allegato che indicano  

 
Dato atto che, come indicato dalla delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e 
integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, al fine di assolvere gli obblighi di 
pubblicazione in materia di contratti pubblici di cui all’articolo 37 del decreto trasparenza,  
 le stazioni appaltanti comunicano tempestivamente alla BDNCP (Banca dati nazionale dei 

contratti pubblici), ai sensi dell’articolo 9-bis del citato decreto, tutti i dati e le informazioni, 
individuati nell’articolo 10 del provvedimento di cui all’articolo 23 del codice;  

 essendo stato acquisito il CIG dell’affidamento in oggetto attraverso la piattaforma di 
approvvigionamento digitale certificata di MePA/Consip, la trasmissione dei dati alla BDNCP è 
assicurata dalle piattaforme di approvvigionamento digitale di cui agli articoli 25 e 26 del codice 
secondo le modalità previste nel provvedimento di cui all’articolo 23 del codice precisando che 
ai fini della trasparenza fanno fede i dati trasmessi alla BDNCP per il tramite della PCP; 

 
Dato atto che il presente atto è soggetto a pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito istituzionale dell’Ente, ai sensi degli Artt. 20 e 28 del D.Lgs 36/2023; 
 
Dato atto che: 
a) la presente determinazione è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di regolarità 

contabile a cura del Responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del 
D. Lgs. 267/2000; 

b) con la sottoscrizione della presente determinazione il Responsabile del servizio ha esercitato il 
controllo di regolarità amministrativa verificando personalmente il rispetto della conformità 
dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti, ai sensi dell’art. 7 del 
Regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni; 

c) il pagamento della spesa per l’incarico in oggetto dovrà essere effettuato sul conto corrente 
bancario comunicato dal creditore, ai sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010 e, che l’Autorità di 
vigilanza sugli appalti pubblici ha rilasciato il codice CIG citato in oggetto da riportare 
sull’ordinativo di pagamento; 

d) è stato chiesto alla ditta di assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art. 3 della Legge 13/8/2010 n. 136 e s.m.i., assumendosi tutti gli obblighi derivanti dalla 
medesima legge e, a tal fine, ha comunicato gli estremi del conto corrente dedicato alle 
commesse pubbliche; 

e) si provvederà alla liquidazione della spesa derivante dall’esecuzione di quanto in oggetto 
accertata la regolare esecuzione delle forniture/prestazioni collegate, con successivo atto, nel 
rispetto di quanto stabilito dalla documentazione di gara e dal vigente regolamento di 
contabilità e salvo esito positivo della verifica prevista dal Decreto Ministero Economia e 
Finanze n. 40 del 18/01/2008; 

f) il codice univoco per la fatturazione elettronica, attiva dal 31/03/2015, è UF4KGM; 
g) trattasi di una spesa ricorrente ai sensi dell’art. 183, comma 9 bis, del D.Lgs. 267/2000; 
h) sono state osservate le disposizioni previste dal Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, di cui al D.P.R. n. 62 del 16/4/2013 e del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione adottato con deliberazione di G.C. n. 48/2023; 

i) sono state rispettate le disposizioni di cui all’art. 1, comma 9, della Legge 190/2012 e del Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione; 



j) di aver verificato che il presente atto non coinvolga interessi propri, ovvero di propri parenti, 
affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia 
rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il 
coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito; 

k) di non avere concluso, nel biennio precedente, contratto a titolo privato o ricevuto utilità dal 
beneficiario del presente atto (art. 14, comma 2 e 3, del D.P.R. 16/4/2013 n. 62); 

 
Dato atto che non risulta necessario acquisire la documentazione antimafia in quanto il valore 
contrattuale non risulta superiore a € 154.937,07, ai sensi dell’art. 83, c. 3, lett. e, del D.Lgs. 
06/09/2011, n. 159 e s.m.i.; 
 
Appurato inoltre che: 
 in tema di imposta di bollo, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del D.lgs. 

36/2023; 
 ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del d.lgs. 36/2023, il contratto collettivo (CCNL) applicabile 

al personale dipendente impiegato nell’appalto dall’affidatario risulta il seguente: 
COMMERCIO; 

 la fornitura viene finanziata con risorse comunali; 
 come prescritto dall’art. 50, comma, 1 lettera b), la ditta affidataria selezionata dal RUP, come 

è desumibile dal sito internet dell’impresa e dalla visura camerale, è in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

 
Riconosciuta la propria competenza ai sensi dell’art.107 del Testo Unico sull’Ordinamento degli 
Enti Locali, D. Lgs. n.267/2000;  
 
Attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., dell’art. 7 del D.P.R. n. 
62/2013; 
 
Accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, che verrà 
verificata la compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa 
con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
Richiamati: 

 l’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000; 
 il D.Lgs 36/2023; 
 la delibera ANAC n. 582 del 13/12/2023 Adozione comunicato relativo all’avvio del 

processo di digitalizzazione 
 D,Lgs 7 marzo 2005 n. 82 - codice dell’amministrazione digitale 
 l’art. 3 della legge n. 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 il D.Lgs. n. 33/2013 e l’art. 28, co. 3 del D.Lgs. n. 36/2023, in materia di amministrazione 

trasparente; 
 l’art. 25, c. 2, della Legge 23/06/2014, n. 89 e s.m.i. in materia di Fatturazione elettronica; 
 il Regolamento Comunale per il procedimento di acquisizione semplificata di beni, servizi e 

lavori approvato con Deliberazione del C.C. n. 37 del 29/07/2016; 
 l’allegato 1 al D.P.C.M. del 28/12/2011, in forza del quale la spesa è registrata nelle 

scritture contabili, quando l’obbligazione è perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui 
l’obbligazione viene a scadenza; 

 lo Statuto e il Regolamento di organizzazione dell’Ente;  
 la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai procedimenti amministrativi”;  
 il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 
 l’art. 107 commi da 1 a 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle 

leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 
 l’art.147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di controlli di regolarità 

amministrativa e contabile negli enti locali; 
 l’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di impegni di spesa da parte degli 

enti locali; 
 il D. Lgs. 118/2011, come modificato dal D. Lgs. 126/2014, al punto 5.2 lettera b) del 

Principio contabile applicato, concernente la contabilità finanziaria; 
 l’art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di regole per l’assunzione di 

impegni di spesa e per l’effettuazione di spese da parte degli enti locali; 

https://www.luigifadda.it/imposta-bollo-codice-contratti/
https://www.luigifadda.it/rassegna-diritto-di-accesso/


 il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione adottato con deliberazione di G.C. n. 
48/2023; 

 il comma 130 dell’articolo 1 della Legge n. 145-2018 (legge di Bilancio 2019), che modifica 
l’articolo 1, comma 450 della Legge n. 296-2006 innalzando la soglia per non incorrere 
nell’obbligo di ricorrere al MEPA per l’acquisto di beni e servizi da € 1.000 € a € 5.000; 

 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 69 del 21/12/2023 con la quale è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2024/2026;  
 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 70 del 21/12/2023 con la quale è stato approvato il 
bilancio di previsione per il triennio 2024/2026;  
 
Vista la deliberazione della G.C. n. 1 del 10/01/2024 di APPROVAZIONE DEL PIANO 
ESECUTIVO DI GESTIONE 2024-2026 che assegna a ciascun Responsabile di Settore gli 
obiettivi di ordinaria gestione coerentemente con gli obiettivi operativi individuati nel DUP 
2024/2026, le strutture, il personale, le modalità di attuazione dei programmi e progetti suddivisi in 
servizi, capitoli e articoli come risulta dagli allegati alla delibera contenenti anche il dettaglio delle 
risorse umane assegnate; 
 
Dato atto che con l’adozione del PEG i Responsabili dei Servizi/Settori sono stati autorizzati, ai 
sensi dell’art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000, ad adottare gli atti relativi alla gestione finanziaria delle 
spese connesse alla realizzazione degli obiettivi loro assegnati nonché a procedere all’esecuzione 
delle spese nel rispetto della normativa vigente; 
 
Visto il Decreto del Sindaco n. 9-2023 del 19/01/2023 con il quale è stato confermato l’Arch. Arturo 
Andreol come Responsabile del Settore Lavori Pubblici e Manutenzioni con decorrenza dal 
01/01/2023 e in virtù del quale il dipendente individuato è chiamato a rappresentare l’Ente 
nell’espletamento delle pratiche assegnate al Settore di competenza verso l’esterno derivando da 
ciò la competenza al medesimo sui procedimenti non altrimenti assegnati a terzi dalla stessa P.O. 
nominata;  
 
Dato atto che sono state effettuate le verifiche previste dall’articolo 9 del D.L. n. 78 del 01/07/2009 
e che, stante l’attuale situazione di cassa dell’Ente i pagamenti conseguenti il presente impegno 
risultano compatibili con gli stanziamenti di bilancio, come attestato dal Responsabile del Servizio 
Finanziario; 
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000, con la firma 
del presente atto il Responsabile del Servizio ne attesta la regolarità tecnica e certifica la 
correttezza dell’azione amministrativa; 
 
Visto il vigente regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
69 del 23/12/2015. 
 
Visto l’art. 3 della Legge 13/08/2010 n. 136 recante disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi 
finanziari;  
 
Visto il D.M. del 23/01/2015 - Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze che fissa le 
modalità ed i termini per il versamento dell'imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche 
amministrazioni ai sensi dell’articolo 17 ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, inserito dall'articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 
(legge di stabilità 2015) e s.m.i.; 
 
Visto il Testo Unico Enti Locali approvato con decreto legislativo n. 267/2000; 
 
Acquisito il visto favorevole contabile attestante la copertura finanziaria rilasciato dal responsabile 
del Settore Finanziario all’atto dell’impegno di spesa, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs.; 
 
 

DETERMINA 
 

1. Di approvare la sopra riportata premessa narrativa che si intende qui richiamata costituente 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 



 
2. Di stabilire, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. e ai sensi dell’art. 17 

del D.Lgs n. 36 del 31/03/2023, quanto segue: 
 il fine che intende perseguire il contratto è procedere alle forniture da ferramenta – anni 

2024-2026; 
 ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs 36 del 31/03/2023, si procede 

all’affidamento del presente incarico al di sotto delle soglie comunitarie di € 140.000,00 
mediante affidamento diretto ad un operatore economico in possesso dei requisiti tecnico 
professionali per l’espletamento dell’incarico in questione nonché in possesso dei requisiti 
necessari per la partecipazione alle gare della Pubblica Amministrazione; 

 l’operatore economico interpellato è stato selezionato fra le ditte presente sul territorio 
comunale che vendono materiali acquistabili in ferramenta come minuteria varia, collanti, 
sigillanti, detergenti, nastri, catene, rifacimento chiavi con rispettiva assistenza, serrature, 
utensileria varia, elettroutensili, attrezzature da giardinaggio, materiali elettrici, idro-sanitari, 
utensili edili, attrezzature ed accessori aria compressa e saldature, abbigliamento da 
lavoro, antinfortunistica per la protezione personale, reti, recinzioni, vernici, scale, trabattelli 
e simili; 

 il presente affidamento è disciplinato in ottemperanza a quanto indicato dal presente atto, 
nella TD MePA CONSIP n. 3991788 relativa all’affidamento delle forniture da ferramenta – 
anni 2024-2026 - dal Capitolato d’Oneri per l’Ammissione degli Operatori Economici al 
bando PRODOTTI del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione- Versione 5.0 -, 
dall’ALLEGATO 14” AL CAPITOLATO D’ONERI “PRODOTTI” PER L’AMMISSIONE DEGLI 
OPERATORI ECONOMICI DELLE CATEGORIE MERCEOLOGICHE DI SEGUITO 
INDICATE, DEL SETTORE MERCEOLOGICO “MATERIALI ELETTRICI, DA 
COSTRUZIONE, FERRAMENTA”, AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE AL MERCATO 
ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE.- Categoria 1: Ferramenta - Vers. 
3.0 –, dalle rispettive CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO redatte da Consip, dalle 
Condizioni Particolari di Contratto predisposte dall’Ente che disciplinano più 
dettagliatamente i rapporti tra Ente e fornitore; 

 ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di 
affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale 
si intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente 
in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 
elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 ovvero mediante trasmissione del 
documento di stipula firmato dal Punto Ordinante/Responsabile di Settore e inoltro 
all’operatore economico attraverso il portale di e-procurment acquistinrete previo 
accettazione del rispettivo incarico da parte dell’offerente. Il rapporto contrattuale decorre 
dalla data di firma per accettazione dell’incarico da parte dell’affidatario;  

 è stato acquisito, come indicato dalla delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 
Adozione comunicato relativo avvio processo digitalizzazione che indica l’acquisizione di 
piena efficacia alla disciplina in tema di digitalizzazione prevista dal nuovo Codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36/2023 a partire dal 1° gennaio 2024, 
precisando fra l’altro che la richiesta di CIG per procedure assoggettate al decreto 
legislativo n. 36/2023, pubblicate a partire dal 01/01/2024, deve avvenire attraverso le 
piattaforme di approvvigionamento digitale certificate mediante interoperabilità con i servizi 
erogati dalla PCP attraverso la Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND), il CIG 
B02325E625 per un importo totale di € 49.176,00 al netto di IVA, importo comprensivo 
dell’importo a base di gara di € 24.588,00 e delle variazione opzionali ai sensi dell’art. 120 
del D.Lgs 36/2023 riguardanti l’eventuale rinnovo contrattuale per ulteriori 2 anni e/o 
ulteriori variazioni di costi entro il 20% dell’ammontare contrattuale, reperiti i rispettivi fondi 
a bilancio – con il nuovo sistema di acquisizione del CIG viene richiesto, già all’atto della 
richiesta preventivo di indicare obbligatoriamente già il CCNL applicato dall’affidatario, 
l’affidatario, l’importo di contratto e la data di contratto – per riuscire ad ottenere il CIG sono 
stati inseriti: il CCNL presunto dalla SA, come affidatario i dati dell’impresa invitata a 
presentare il proprio preventivo, come importo contrattuale l’importo soggetto a ribasso sul 
quale l’operatore economico è stato chiamato a formulare il proprio preventivo, come data 
di contratto la data posticipata di 60 gg dalla richiesta preventivo; 

 verrà rispettato l’art. 3, Legge 13/08/2010, n. 136 e s.m.i. (Tracciabilità sui flussi finanziari); 
 trova applicazione l’art. 25, c. 2, della Legge 23/06/2014, n. 89 e s.m.i. (Fatturazione 

elettronica); 



 
3. Di affidare, per i motivi indicati in premessa, le forniture da ferramenta – anni 2024-2026 alla 

ditta: 
 

ragione sociale 
impresa 

Ferramenta Italia S.N.C.  
di Gaia Enrico Giovanni, Pagliotti Guido & C. 

sede legale via Oglianico n. 17, 10086 Rivarolo Canavese (TO) 
codice fiscale 07104980011 
partita IVA 07104980011 
indirizzo pec  ferramentaitalia@pec.it 
indirizzo e-mail info@ferramentaitalia.i 
tel.  0124 28241 
Durc regolare fino al 14/05/2024 

 
che ha offerto un ribasso del 10% sull’importo a base di gara soggetto a ribasso di € 
24.588,00 che corrisponde al netto del ribasso offerto ad € 22.129,20 (€ 7.376,40/anno) oltre 
IVA 22%, complessivi € 26.997,62, IVA 22% (€ 4.868,42) compresa; 
 

4. Di dare atto che, come meglio precisato in premessa e nelle Condizioni particolari di contratto, 
l’importo occorrente per la revisione prezzi di cui all’Art. 60 del D.Lgs 36/2023, tenuto conto 
anche degli obblighi dell’Art. 9 del D.Lgs 36/2023, da riservare a favore dell’aggiudicatario 
corrispondente al ribasso complessivo offerto del 10%, € 819,60 € oltre IVA/Anno, ammonta 
complessivamente ad € 1.639,20 oltre IVA complessivi € 1.999,82 (€ 999,91/anno) e viene 
riconosciuto dal 13° mese dal perfezionamento contrattuale alla fine del presente incarico 
(31/12/2026); 
 

5. Di imputare la spesa complessiva per le forniture da ferramenta 2024-2026 oltre all’importo 
del ribasso offerto per 2 anni per la compensazione del riconoscimento prezzi (Art. 60 del 
D.Lgs 36/2023) ed il contributo ANAC, di complessivi € 29.032,45 IVA compresa, alla voce 
470, capitolo 224, articolo 7: 

 

 
 

del bilancio di previsione 2024-2026 come approvato con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 70 del 21/12/2023, nel seguente modo: 

 
cap/art. beneficiario motivo impegno importo lordo esigibilità 
224/7 Ferramenta Italia S.N.C. di 

Gaia Enrico Giovanni, 
Pagliotti Guido & C 

forniture da 
ferramenta 2024-2026 

€ 8.999,21 2024 

224/7 Ferramenta Italia S.N.C. di 
Gaia Enrico Giovanni, 
Pagliotti Guido & C 

forniture da 
ferramenta 2024-2026 

comprensivo 

€ 9.999,12 2025 



dell’importo revisione 
prezzi 

224/7 Ferramenta Italia S.N.C. di 
Gaia Enrico Giovanni, 
Pagliotti Guido & C 

forniture da 
ferramenta 2024-2026 

comprensivo 
dell’importo revisione 

prezzi 

€ 9.999,12 2026 

224/7 ANAC contributo per cig oltre 
€ 40.000,00 

€ 35,00 2024 

 
6. Dato atto che il ricorso alle eventuali opzioni di modifiche contrattuali senza una nuova 

procedura di affidamento di cui all’art. 120 del D.Lgs 36/2023 come previste in clausole chiare, 
precise e inequivocabili nei documenti di gara iniziali (in particolare nelle Condizioni particolari 
di contratto), e con importi già compresi nel CIG B02325E625 acquisito in sede di gara 
dell’ammontare complessivo di € 49.176,00 al netto di IVA sarà necessario reperire ed 
impegnare con successivi atti le seguenti cifre massime, reperiti  i relativi fondi a bilancio, di 
seguito indicate e: 

 
beneficiario motivo impegno importo lordo esigibilità 
Ferramenta Italia S.N.C. di 
Gaia Enrico Giovanni, 
Pagliotti Guido & C 

forniture da ferramenta 2027-
2028 comprensivo dell’importo 

revisione prezzi 

€ 9.999,12 2027 

Ferramenta Italia S.N.C. di 
Gaia Enrico Giovanni, 
Pagliotti Guido & C 

forniture da ferramenta 2027-
2028 comprensivo dell’importo 

revisione prezzi 

€ 9.999,12 2028 

Ferramenta Italia S.N.C. di 
Gaia Enrico Giovanni, 
Pagliotti Guido & C 

forniture da ferramento 2024-
2026 – aumenti 20 % 

dell’importo contrattuale 

€ 1.799,84 2024 

Ferramenta Italia S.N.C. di 
Gaia Enrico Giovanni, 
Pagliotti Guido & C 

forniture da ferramento 2024-
2026 – aumenti 20 % 

dell’importo contrattuale 

€ 1.799,84 2025 

Ferramenta Italia S.N.C. di 
Gaia Enrico Giovanni, 
Pagliotti Guido & C 

forniture da ferramento 2024-
2026 – aumenti 20 % 

dell’importo contrattuale 

€ 1.799,84 2026 

Ferramenta Italia S.N.C. di 
Gaia Enrico Giovanni, 
Pagliotti Guido & C 

forniture da ferramento 2027-
2028 – aumenti 20 % 

dell’importo contrattuale 

€ 1.799,84 2027 

Ferramenta Italia S.N.C. di 
Gaia Enrico Giovanni, 
Pagliotti Guido & C 

forniture da ferramento 2027-
2028 – aumenti 20 % 

dell’importo contrattuale 

€ 1.799,84 2028 

 
6. Di dare atto, ai fini del pagamento del contributo di gara a favore di ANAC, che trattandosi di 

appalto con CIG, comprese le eventuali opzioni di contratto, di importo superiore a € 40.000,00 
è dovuto il pagamento del contributo di € 35,00; 

 
7. Di attestare, ai sensi dell’art. 9, legge n. 102/2009, che l’impegno di spesa adottato con il 

presente provvedimento risulta compatibile con gli stanziamenti di bilancio, nonché con le 
regole di finanza pubblica; 

 
8. Di dare atto che, accertata la regolare esecuzione dell’incarico, le liquidazioni avverranno 

mediante appositi atti di liquidazione del Responsabile del Settore LL.PP. e Manutenzioni, 
previo ricevimento di regolari fatture elettroniche previo accertamento della corrispondenza dei 
documenti contabili a quanto fornito, fatturato secondo quanto contenuto nella documentazione 
allegata alla trattativa diretta e precisata nel presente atto, ed accertata la regolarità 
contributiva; 
 

9. Di dare atto che ai sensi dell’art. 11. (Principio di applicazione dei contratti collettivi nazionali di 
settore, inadempienze contributive e ritardo nei pagamenti), comma 6, del D.Lgs n. 36/2023, 
qualora all’atto delle liquidazioni delle prestazioni affidate venisse accertata un’inadempienza 
contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva dell'affidatario o di un 
eventuale subappaltatore, la stazione appaltante tratterrà l’importo corrispondente 



all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa, nei lavori, la cassa edile; 

 
10. Dato atto che: 

 come prescritto dall’art. 52 (Controllo sul possesso dei requisiti), comma 1, del D.Lgs n. 
36/2023, trattandosi nella fattispecie di una procedura di affidamento di cui all’articolo 50, 
comma 1, lettera b), di importo inferiore a 140.000 euro, l’operatore economico interpellato 
ha attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 
partecipazione e di qualificazione richiesti per il presente affidamento; 

 la stazione appaltante effettuerà la verifica delle dichiarazioni sostitutive ricevute mediante 
procedura indicata allo stesso art. 52, comma 1 del D.Lgs n. 36/2023; 

 qualora in conseguenza delle verifiche di cui al precedente comma, non sia confermato il 
possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante procederà alla 
risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 
comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione 
alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da 
uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

 qualora, nell’arco dell’esecuzione del contratto, dovessero subentrare motivi di esclusione 
di cui agli artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 100 D.Lgs. n. 36/2023, oppure si verificassero i motivi di 
cui agli artt. 122 (Risoluzione) e/o 123 (Recesso) la SA procederà alla risoluzione/recesso 
dal contratto con le modalità prevista dagli articoli citati; 

 ai sensi dell’art. 122 (risoluzione), comma 5, del D.Lgs n. 36/2023, in tutti i casi di 
risoluzione del contratto all'appaltatore avrà diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti; 

 ai sensi dell’art. 123 (Recesso) del D.Lgs 36/2023, la stazione appaltante può recedere dal 
contratto in qualunque momento purché tenga indenne l’appaltatore mediante il pagamento 
delle prestazioni eseguiti e/o dei materiali forniti, oltre al decimo dell'importo del servizio 
non eseguito; 

 
11. Di dare atto che ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 36/2023 è stato osservato il principio di 

rotazione (affidatario precedente utensili da ferramenta, elettroutensili e attrezzature da 
giardinaggio: ditta CELESIA CARLO, corrente in Bosconero (T determinazione del 
Responsabile del Settore LL.PP. e Manutenzioni n. 785 del 20/12/2023 – determina 
affidamento n. 785/2023);  
 

12. Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione sul profilo del 
committente, sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’Art. 20. (Principi in materia di 
trasparenza) e 28 (Trasparenza dei contratti pubblici) del D.Lgs n. 36 del 31/03/2023; 
 

13. Di dare atto che l’affidamento in questione, è sottoposto alla normativa e all’osservanza delle 
disposizioni previste dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. n. 62 
del 16 aprile 2013 e dal Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Rivarolo 
Canavese  e  di aver verificato che il presente atto non coinvolge interessi propri, ovvero di 
propri parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con 
le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui 
egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito; di non 
aver concluso, nel biennio precedente, contratto a titolo privato o ricevuto utilità dal beneficiario 
del presente atto (art. 14, commi 2 e 3, del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62) e che non sussistono, 
in capo allo stesso, situazioni di conflitto di interesse in relazione all’oggetto dell’atto, ai sensi 
della Legge n.190 del 6/11/2012 e norme collegate nonché ai sensi dell’art. 2 del Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione adottato con deliberazione di G.C. n. 48/2023; 
 

14. Di dare atto che al momento della liquidazione, il Comune provvederà al versamento dell'IVA 
direttamente all'Erario secondo le modalità stabilite dall’art. 4, comma 1, del decreto del 
Ministro dell'Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana serie generale 27 del 3/02/2015 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 
15. Di dare atto che a norma dell’art. 8 della Legge 241/90, il Responsabile del Procedimento e ai 

sensi dell’Art. 15 del D.Lgs 36/2023 il Responsabile del Progetto è Sigrid Kompatscher, 
dipendente dell’Ufficio Tecnico Comunale, che dichiara, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 



241/1990 e 16 del D.Lgs. n. 36/2023, di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, 
neppure potenziale, e che, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., provvederà ai 
successivi adempimenti di competenza e che potranno essere richiesti chiarimenti anche a 
mezzo posta elettronica al seguente indirizzo sigrid@rivarolocanavese.it o telefono: 0124 
454670; 

 
16. Di trasmettere il presente provvedimento al Responsabile del Servizio Finanziario, facente 

funzione, per l’apposizione del visto di regolarità contabile che determina l’esecutività, nonché 
ai fini del controllo di cui all’art. 147 bis comma 1 del D.Lgs. 267/2000 introdotto dall’art. 3, 
comma 1 lett. d) D.L. 174/2012. 

 
17. Di dare atto altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, 

che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso 
direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) della 
Regione Piemonte, al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del 
presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione all’albo online; 

 
Visto di compatibilità monetaria ai sensi art.9 c.1, let. a) punto 2 del D.L.78/09 e s.m.i. 
 
Si da atto, inoltre, che la presente determinazione è stata preventivamente sottoposta al controllo 
di regolarità amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis del T.U.E.L. e con la sottoscrizione si rilascia 
formalmente parere favorevole. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE LAVORI 

PUBBLICI E MANUTENZIONI 
firmato digitalmente 

Arch. Arturo ANDREOL 
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